
Migrare è cifra dell’umanità che cambia. Componente fondante

dei meccanismi socio-territoriali, la migrazione ha da sempre

contribuito alla formazione delle comunità umane ad ogni

latitudine. Anche i flussi migratori più recenti fanno parte di

questo meccanismo all’interno del quale ogni attore è parte

integrante. La scuola è uno di questi attori. Un luogo che si fa

soggetto di relazioni globali, dove si producono occasioni di

incontro per la produzione di atteggiamenti consapevoli e

responsabili. In quest’ottica, l’obiettivo dell’officina è di attivare

atteggiamenti di inclusione alla scala locale e di partire dal sé per

acquisire competenze di ascolto attivo e di comprensione dei

processi alla scala globale. Attraverso una “geografia del

contatto” si sperimenteranno alcuni strumenti didattici in grado

di facilitare, al contempo, il riconoscimento che le migrazioni

fanno parte della storia di ognuno di noi e l’apprezzamento del

valore delle differenze per superare pregiudizi e cercare nuove

regole per una progettualità condivisa.

Facilitatrici: Silvia Aru e Sara Bin

21° Corso Nazionale di Aggiornamento 

e Sperimentazione Didattica

EDUCARE AL MONDO. 

LA GEOGRAFIA PER LA SCUOLA

Università del Piemonte Orientale, 

6-8 ottobre 2017

LE OFFICINE DIDATTICHE


